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Parto dall’assunto che non vi sia un futuro artistico, ma anche sociale e politico, senza un memoriale radicamento dei vari linguaggi  nel passato, in quanto senza questo punto di partenza ognuno, e in modo particolare quando si tratta di giovani in età scolare, smarrisce la propria identità. Il fenomeno complesso che va sotto il nome di globalizzazione comporta l’imposizione di modelli di vita e di comunicazione identici in tutto il mondo.

Pertanto un insegnante che affronta una materia come questa non può far altro che mettere in evidenza alcuni concetti che riguardano da vicino il “sistema dell’arte”, e quindi porsi come una sorta di avvocato del diavolo che ribadisce con forza alcuni punti che , oggi, più che mai, devono essere chiari per gli alunni.

Visto il livello culturale di partenza dei discenti ritengo fondamentale:

1) Fare un quadro semplice , per tendenze e per linguaggi, degli ultimi tre decenni del ‘900, in Italia , con riferimenti internazionali ( Pop- Art, Neo-dada e Arte Concettuale, Trans-avanguardia, Anacronismo, Nuova immagine, Video Arte, e Nuove Tecnologie, Fotografia e installazioni, con un naturale riferimento ai leader e agli emergenti)

2) Incontri con galleristi, collezionisti, giovani artisti (Saverio Todaro), critici (Alessandro Carrer, il quale farà due lezioni di Semiotica dell’Arte, servendosi di video e DVD), organizzatori di eventi, professionisti della comunicazione.

3) Analisi delle principali manifestazioni  e mostre d’arte, oggi in evidenza. attraverso strumenti mass-mediali: cassette, DVD, VHS, e relativa discussione su quanto è stato visto.

4) Analisi degli strumenti a disposizione di uno studente di Accademia di Belle Arti, al momento del suo inizio e progettazione di una carriera lavorativa, sia a livello puramente creativo, che dei vari indirizzi paralleli.

5) Analisi dei lavori, analisi critica, e relativa discussione, delle opere, per  gli alunni che ritengono di voler rendere esplicita la volontà di confrontarsi con un professionista e con i compagni.
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